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Molinette, la sfida di Cota
nomina il nuovo manager
DIEGO LONGHIN

IL PRIMO scontro dal sapore
elettorale si consuma sulla
pelle del nuovo direttore ge-

nerale della Città della Salute,
Gian Paolo Zanetta, nominato
ieri dalla giunta Cota. Andrà a
sostituire, dal primo aprile, An-
gelo Del Favero all’ospedale
Molinette. Nome concordato
con il rettore dell’Università di
Torino, Gianmaria Ajani. «No-
mina che non si doveva fare, si
doveva mettere un commissa-
rio», secondo tutto il centrosi-
nistra. «Noi governeremo fino
all’ultimo giorno, nell’interes-
se dei piemontesi, di certo non
ci fermeremo e non congelere-
mo le nomine per gli interessi
della sinistra», risponde in mo-
do piccato Gilberto Pichetto, il
vice di Cota. «Se per caso doves-
sero governare loro dopo il 25
maggio, ma non accadrà, po-
tranno mettere tutti i commis-
sari che vogliono. Se vorranno
sostituire Zanetta potranno
farlo, ma io non mi assumo og-
gi la responsabilità di non dare
una guida forte alle Molinette».

Il fuoco di fila dell’opposizio-
ne parte subito. Il centrosini-

stra teme che quella di Zanetta
non sia l’ultima nomina da qui
a maggio, visto che sarebbero
stati indicati altri direttori. «Era
meglio nominare un commis-
sario temporaneo — sottoli-
neano il capogruppo del Pd a

Palazzo Lascaris, Aldo Reschi-
gna, e il consigliere Nino Boeti
— ribadiamo che l’attuale fase
di fine legislatura e la riduzione
degli ambiti di intervento di
giunta e consiglio non consen-
tono di nominare un nuovo di-

rettore con contratto triennale.
Non si tratta di atti indifferibili e
urgenti».

La capogruppo di Sel, Moni-
ca Cerutti, aggiunge: «Le nomi-
ne di Cota sono inopportune.
In una situazione tanto delica-
ta avrebbe dovuto congelare
qualsiasi decisione. Allo stesso
modo crediamo non si debba
procedere con le nomine delle
partecipate da parte del Consi-
glio regionale».

L’appuntamento a Palazzo
Lascaris è per oggi, ma il cen-
trodestra potrebbe forzare, vi-
ste le parole di Massimiliano
Motta dei Fratelli d’Italia:
«Dobbiamo avere coerenza sui
principi e sull’autorevolezza
dell’operato sino alla fine, an-
che sulle nomine, per non pa-
ralizzare le aziende partecipate
e gli enti della Regione». Battu-
ta che suona come un avanti
tutta. E i Radicali Italiani con il
presidente Silvio Viale replica-
no in maniera ironica: «Cota fa
i saldi di fine stagione abusivi
per tentare di piazzare qualche
amico nelle posizioni chiave di
sottogoverno, altro che atti in-
differibili e urgenti».
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Pichetto: “Non
potevamo lasciare
l’ospedale
per molti mesi
senza una guida”

Il Pd:“Questa giunta non ha più il potere di farlo”

L’opposizione
teme molti
“colpi di coda”
della giunta
in altri settori 

DECISIONISTA
Gilberto Pichetto
vicepresidente della
giunta difende la
nomina di Zanetta:
“L’ospedale
non può rimanere
senza guida”


